
 

 COMUNITÀ IN DIALOGO 
	

settimanale della parrocchia 
di S. Lorenzo Martire in Lodi	

 
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

 
11 marzo 2018 
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OGGI IL NOSTRO AIUTO AI CRISTIANI 
IRACHENI 

NELLA GIORNATA DI CARITÀ DELLA DIOCESI 
 

• Oggi, durante le Messe festive, abbiamo una raccolta straordinaria per i 
cristiani dell’Iraq, per favorire la ricostruzione dei loro villaggi nella piana di 
Ninive, distrutti dalla presenza dell’Isis e ora liberati. Alle 18 ci ritroveremo in 
oratorio, vedremo un video sull’iniziativa, faremo un momento di 
preghiera e poi ceneremo insieme. Ciascuno porterà qualcosa e la 
condivideremo, poi raccoglieremo offerte per i cristiani che tornano nella piana 
di Ninive. 

• Continua l’appuntamento con la preghiera delle 7.30 in S. Lorenzo (ogni 
mattina, da lunedì a sabato) e con la Via Crucis che terremo venerdì 16 marzo 
non alle 17, ma alle 21, perché sarà preparata per tutta la comunità parrocchiale 
dai ragazzi del gruppo delle medie. Giovedì 15 marzo torna la preghiera 
comunitaria sulle letture della domenica, alle 21.15, in sala Paolo VI (cena 
alle 19.30). Sabato 17 marzo, alle 16.30, ci sarà la preghiera di adorazione 
all’Eucaristia con la possibilità delle confessioni. 

• Lunedì 12 marzo il Meic propone un incontro su “Disuguaglianze: quante 
sono e come combatterle”, con Maurizio Franzini, docente all’Università La 
Sapienza di Roma (ore 21, liceo Verri). 

• Invitiamo ancora a rinnovare e intensificare il gesto di portare in chiesa, durante 
le Messe, alimenti non deperibili per le famiglie povere della parrocchia. 

• Domenica 18 marzo, in oratorio, ci sarà la catechesi per i ragazzi delle 
elementari e contemporaneamente, dalle 15.30 alle 17.30, un incontro 
spirituale in preparazione alla Pasqua per i genitori dei ragazzi delle 
elementari e delle medie e per il gruppo delle Famiglie giovani. 

• Prosegue anche in Quaresima la raccolta per pagare i lavori ai tetti di S. 
Lorenzo. Il debito, da 41.000 euro è sceso a 18.800 euro. Ringraziamo tutti 
per la risposta generosa e invitiamo a dare un contributo. 

Martedì 13 marzo: S. Patrizia (Ez 47,1-12; Gv 5,1-16) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti famiglia Cuccia; ricordiamo anche Ferruccio 
Belli; ricordiamo pure Giovanni Zambarbieri 

• Consiglio pastorale parrocchiale, ore 21, sala Paolo VI 
 
Mercoledì 14 marzo: S. Matilde (Is 49,8-15; Gv 5,17-30) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Angelo Tansini 

• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-12, sala Mater Ecclesiae 
 

Giovedì 15 marzo: S. Luisa de M. (Es 32,7-14; Gv 5,31-47) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 nonna Morena 

• Preghiera comunitaria sulle letture della domenica, ore 21.15, sala 
Paolo VI (cena alle 19.30) 

 
Venerdì 16 marzo: S. Agapito (Sap 2,1-22; Gv 7,1-30) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Maria Rosa Prati, papà e mamma 

• La Via Crucis non si tiene alle 17, ma alle 21 ed è preparata per 
tutta la comunità parrocchiale dal gruppo delle medie 

• Catechesi delle Medie, ore 18, oratorio (con cena) 
 
Sabato 17 marzo: S. Patrizio (Ger 11,18-20; Gv 7,40-53) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 (prefestiva) Fedele Pozzoli; ricordiamo anche 
Battista Simonetti 

• Adorazione e confessioni, ore 16.30, S. Lorenzo 
 
Domenica 18 marzo: QUINTA DI QUARESIMA  
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Maria e Giuseppe; S. Paolo, 9.30 Giuseppe 
Cortesi; S. Agnese, 10.30 per la comunità; S. Lorenzo, 18 Rinaldo Noli 

• Nella Messa delle 10.30 Battesimo di Jason Derek Finetti 
• Dopo la Messa delle 10.30, consegna delle vestine bianche ai 

genitori dei ragazzi della Prima Comunione, S. Lorenzo (sala 
Mater Ecclesiae, guardando la facciata della chiesa, a sinistra) 

• Festa dei cresimandi con il vescovo, ore 14.30-16.30, 
Palacastellotti; partenza dall’oratorio alle 14 

• Catechesi per i ragazzi delle elementari, ore 15.30-17.30, oratorio 
• Incontro spirituale in preparazione della Pasqua per i genitori dei 

ragazzi delle elementari, delle medie e per il gruppo delle Giovani 
famiglie, ore 15.30-17.30, oratorio 

• Ritiro spirituale del Gruppo, ore 9, Cabriniane di Codogno 
 



Dal secondo libro delle Cronache 
(2Cr 36,14-16.19-23) 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i 
sacerdoti e il popolo moltiplicarono 
le loro infedeltà, imitando in tutto gli 
abomini degli altri popoli, e 
contaminarono il tempio, che il 
Signore si era consacrato a 
Gerusalemme. Il Signore, Dio dei 
loro padri, mandò premurosamente e 
incessantemente i suoi messaggeri 
ad ammonirli, perché aveva 
compassione del suo popolo e della 
sua dimora. Ma essi si beffarono dei 
messaggeri di Dio, disprezzarono le 
sue parole e schernirono i suoi 
profeti al punto che l’ira del Signore 
contro il suo popolo raggiunse il 
culmine, senza più rimedio. Quindi 
[i suoi nemici] incendiarono il 
tempio del Signore, demolirono le 
mura di Gerusalemme e diedero alle 
fiamme tutti i suoi palazzi e 
distrussero tutti i suoi oggetti 
preziosi. Il re [dei Caldèi] deportò a 
Babilonia gli scampati alla spada, 
che divennero schiavi suoi e dei suoi 
figli fino all’avvento del regno 
persiano, attuandosi così la parola 
del Signore per bocca di Geremìa: 
«Finché la terra non abbia scontato i 
suoi sabati, essa riposerà per tutto il 
tempo della desolazione fino al 
compiersi di settanta anni». 
Nell’anno primo di Ciro, re di 
Persia, perché si adempisse la parola 
del Signore pronunciata per bocca di 
Geremìa, il Signore suscitò lo spirito 
di Ciro, re di Persia, che fece 
proclamare per tutto il suo regno, 

anche per iscritto: «Così dice Ciro, 
re di Persia: “Il Signore, Dio del 
cielo, mi ha concesso tutti i regni 
della terra. Egli mi ha incaricato di 
costruirgli un tempio a 
Gerusalemme, che è in Giuda. 
Chiunque di voi appartiene al suo 
popolo, il Signore, suo Dio, sia con 
lui e salga!”». 
 
Salmo responsoriale (136) 
Il ricordo di te, Signore, è la 
nostra gioia.  
* Lungo i fiumi di Babilonia, là 
sedevamo e piangevamo ricor-
dandoci di Sion. Ai salici di quella 
terra appendemmo le nostre cetre.  
* Perché là ci chiedevano parole di 
canto coloro che ci avevano 
deportato, allegre canzoni, i nostri 
oppressori: «Cantateci canti di 
Sion!».  
* Come cantare i canti del Signore 
in terra straniera? Se mi dimentico di 
te, Gerusalemme, si dimentichi di 
me la mia destra.  
* Mi si attacchi la lingua al palato 
se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme 
al di sopra di ogni mia gioia.  
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo 
agli Efesini (2,4-10) 
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, 
per il grande amore con il quale ci ha 
amato, da morti che eravamo per le 
colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: 
per grazia siete salvati. Con lui ci ha 
anche risuscitato e ci ha fatto sedere 
nei cieli, in Cristo Gesù, per 

mostrare nei secoli futuri la 
straordinaria ricchezza della sua 
grazia mediante la sua bontà verso di 
noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti 
siete salvati mediante la fede; e ciò 
non viene da voi, ma è dono di Dio; 
né viene dalle opere, perché nessuno 
possa vantarsene. Siamo infatti 
opera sua, creati in Cristo Gesù per 
le opere buone, che Dio ha preparato 
perché in esse camminassimo. 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio unigenito; chiunque crede in 
lui ha la vita eterna. Lode e onore a 
te, Signore Gesù! 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
(3,14-21) 
In quel tempo, Gesù disse a 
Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell’uomo,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

perché chiunque crede in lui abbia la 
vita eterna. Dio infatti ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in 
lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; 
ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell’unigenito Figlio di 
Dio. E il giudizio è questo: la luce è 
venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano 
malvagie. Chiunque infatti fa il 
male, odia la luce, e non viene alla 
luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere 
sono state fatte in Dio». 
 CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 11 marzo: QUARTA DI QUARESIMA – GIORNATA PER LA 
CARITÀ DELLA DIOCESI 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 defunti famiglie Cattaneo e Papetti; S. Paolo, 9.30 
Teresa Milani, Angela, Carlo, Luigi e Luigina; S. Agnese, 10.30 per la comunità; 
S. Lorenzo, 18 defunti famiglie Poiani e Ferrari; ricordiamo anche Federico 

• Alle 18, in oratorio, video sul ritorno delle famiglie cristiane nella 
piana di Ninive in Iraq, preghiera e cena condivisa con raccolta di 
offerte 

 
Lunedì 12 marzo: S. Luigi Orione (Is 65,17-21; Gv 4,43-54) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Piero e Rosa; ricordiamo anche Franco Incoronati 

• Meic, “Disuguaglianze: come combatterle”, ore 21, liceo Verri 
segue in ultima pagina 
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